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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 

COMUNICATO STAMPA DEL 30 APRILE 2016 
 

Oggetto: Il Coisp esprime i migliori auguri al neo Capo della Polizia,              
Franco Gabrielli: “Grande soddisfazione, è proprio colui che è stato scelto dalla 
maggioranza degli iscritti. Su di lui enorme aspettativa anche se ci vorrà davvero 
poco a fare meglio di Pansa, il peggior Numero Uno che i suoi uomini ricordino!”  
 
“Siamo estremamente soddisfatti della nomina di Franco Gabrielli a Capo della Polizia,                  
poiché proprio lui è quello cui è andata la maggior parte delle preferenze nel nostro sondaggio              
fra gli iscritti per scegliere la nuova ‘guida’ del Dipartimento. Siamo soddisfatti anche perché 
abbiamo potuto già toccare con mano una immediata e non scontata disponibilità umana                  
e professionale nelle due diverse occasioni in cui abbiamo di recente potuto incontrare Gabrielli,                 
e che rappresentano certamente un ottimo inizio ed ‘auspicio’ per una futura leale e produttiva 
collaborazione, cui ci apprestiamo con ogni migliore intenzione.  
Siamo estremamente soddisfatti, ovviamente, per il fatto di vedere Alessandro Pansa lasciare finalmente 
un posto che ha ricoperto sulla carta ma certamente non nella concretezza della nostra quotidianità,                  
tanto che egli porterà con se il ‘titolo’ di peggior “Numero Uno” che i suoi uomini in servizio riescano                 
a ricordare. Non viene in mente certamente nessuno che abbia così male inteso il ruolo di guida                  
e di primo rappresentante dei Poliziotti italiani; nessuno che come lui ne abbia portato al minimo storico    
la motivazione e l’umore offendendoli e maltrattandoli in ogni modo; nessuno che ne abbia così tanto 
ignorato bisogni, necessità, aspettative; nessuno che abbia così tanto palesemente abdicato dal proprio 
ruolo di garante e tutore della loro dignità, della loro onorabilità, della loro professionalità; nessuno                  
che li abbia così clamorosamente svenduti per 30 denari pagati alla politica per la scalata delle poltrone; 
nessuno che abbia avuto un comportamento così tanto ipocrita e schizofrenico iniziando il proprio 
mandato con la sonora denuncia che il sistema era in sofferenza e che non si poteva più garantire                  
il livello di sicurezza del passato, salvo poi, dopo qualche mese, sbandierare ai quattro venti che tutto                  
è perfettamente in ordine, che tutto va bene, che possiamo godere della grande generosità del governo,                 
ed arrivando ad inquisire e punire chi di noi ha osato dire le cose come stanno, denunciando carenze                  
e vere e proprie voragini di un Corpo che opera senza i numeri, i mezzi, le dotazioni, l’addestramento,                   
le regole, le tutele, le garanzie necessarie a svolgere il lavoro più difficile e ingrato del Paese”.  
Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                  
dopo la nomina di Franco Gabrielli a Capo della Polizia in sostituzione dell’uscente Alessandro Pansa.  
“Tutto quanto detto – aggiunge Maccari – significa che ci vorrà veramente poco a fare meglio                  
di Pansa. Ma per altro verso questo aumenta ancor di più la già enorme aspettativa che gli 
Appartenenti al Corpo nutrono nei confronti di Gabrielli. Troppo grande è il bisogno di ritrovare               
una figura autorevole cui riservare meritatamente la propria stima, che sappia riportare i Poliziotti                  
al centro del loro mondo, che gli consenta di poter contare su quell’ascolto fin qui così letteralmente 
negato nel peggiore dei modi, che sappia restituire fiducia, entusiasmo, sicurezza e consapevolezza                  
che questo nostro compito così arduo lo svolgiamo tutti insieme, chi a Roma e chi nell’ultima                   
delle periferie, chi da dietro una scrivania e chi in strada, ma tutti lavorando dalla stessa parte.                  
Riponiamo la massima speranza che le cose possano tornare nell’alveo della correttezza                  
e del rispetto degli Uomini e delle Donne della Polizia di Stato, considerata la grande statura 
professionale, culturale ed umana di Franco Gabrielli, cui rivolgiamo il nostro più caloroso 
benvenuto”.  
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